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Verbale di deliberazione adottata nell'adunanza in data 26 giugno 2017

LA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

Partecipano alla trattazione della presente deliberazione :

N°

e gli Assessori

Si fa menzione che l'Assessore Stefano BORRELLO è assente giustificato alla seduta.

OGGETTO : 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Pierluigi MARQUIS

IL DIRIGENTE ROGANTE

Livio SALVEMINI

Il Presidente della Regione Pierluigi MARQUIS

Laurent VIERIN - Vice-Presidente

Luigi BERTSCHY

Chantal CERTAN

Albert CHATRIAN

Claudio RESTANO

Fabrizio ROSCIO

E' adottata la seguente deliberazione:

________________________________________________________________________________________________

Il sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione è in pubblicazione 

all'albo dell'Amministrazione regionale dal                                      per quindici giorni 

consecutivi.

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Aosta,  lì IL DIRIGENTE 

Livio SALVEMINI

________________________________________________________________________________________________

APPROVAZIONE DELL’ADESIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA AL 

BANDO PER LA   REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO PIATTAFORMA 

TECNOLOGICA “SALUTE E BENESSERE”, APPROVATO DALLA REGIONE PIEMONTE.

Svolge le funzioni rogatorie il Dirigente della Segreteria della Giunta regionale, Sig. 

Livio SALVEMINI 

In Aosta, il giorno ventisei (26) del mese di giugno dell'anno duemiladiciassette con 

inizio alle ore otto e dieci minuti, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al 

secondo piano del palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n. 1,            

Giunta regionaleGouvernement régional 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 

a) richiamata la legge regionale 7 dicembre 1993, n. 84, concernente interventi regionali in favore 
della ricerca e dello sviluppo; 

b) richiamato il comma 1 dell’articolo 11 della suddetta legge che prevede che i contributi per la 
ricerca e lo sviluppo siano concessi tramite procedimento a bando; 

c) richiamato altresì il comma 4 del suddetto articolo 11 che prevede che il bando di gara definisca 
i contenuti, i termini per la presentazione delle domande, le risorse disponibili e che la selezione 
delle iniziative ammissibili sia effettuata mediante valutazione comparata, nell’ambito di 
specifiche graduatorie, sulla base di idonei parametri oggettivi predeterminati; 

d) richiamato l’art. 25 (Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo) del regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

e) richiamato l’Accordo quadro tra la Regione Valle d’Aosta e la Regione Piemonte stipulato in 
data 29 gennaio 2016, in esecuzione delle deliberazioni della Giunta regionale valdostana n. 
1675, del 20 novembre 2015, e della Giunta regionale piemontese n. 47-2657, del 21 dicembre 
2015, attraverso il quale le Regioni in questione, nell’ambito dei compiti e delle funzioni 
attribuite loro dalle norme, hanno concordato di collaborare nell’ambito della ricerca, 
dell’innovazione e del trasferimento tecnologico, dando la possibilità, tra l’altro, alle imprese di 
partecipare congiuntamente a progetti di finanziamento su fondi nazionali e comunitari in modo 
da rendere le azioni proposte maggiormente efficaci;  

f) richiamato il Bando Piattaforma tecnologica “Salute e benessere”, approvato dalla Regione 
Piemonte con la determina dirigenziale n. 256 dell’8 giugno 2017, con la finalità di favorire la 
realizzazione di progetti di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale, con ricadute nel 
settore “Salute e Benessere”, che rientra tra i settori della Strategia di specializzazione 
intelligente piemontese, a favore del quale intraprendere interventi di sostegno per l’innovazione 
e la ricerca come risposta ai numerosi bisogni che i cambiamenti demografici e il progressivo 
arretramento del welfare richiedono; 

g) considerato che la Regione Piemonte ha individuato i seguenti settori e ambiti tecnologici e i 
relativi campi di applicazione, sui quali possono essere attivate le proposte di candidature 
all’agevolazione: 

SETTORI – AMBITI TECNOLOGICI 

-  E-health, Bioinformatica ed ICT for health research (compresa l’analisi di Big Data) 
Soluzioni per l’e-health definito come l’applicazione delle tecnologie ICT all’intero spettro di 
funzionalità afferenti al settore salute: dalla diagnosi al follow-up, alla gestione dei processi 
sanitari, compresa la telemedicina ed il telemonitoraggio, allo scopo di supportare 
l’accessibilità e interoperabilità delle informazioni e dei servizi sanitari, il decentramento 
della cura, la razionalizzazione delle risorse ed il miglioramento dei percorsi assistenziali 
compresa la bioinformatica finalizzata allo sviluppo farmaceutico. 

-  Diagnostica avanzata, ed in particolare diagnostica per immagini e mini invasività 
Progetti di diagnostica avanzata, con particolare attenzione alla diagnostica per immagini, 
attraverso lo sviluppo di apparecchiature che permettano indagini multiparametriche e 
quantitative e progetti di diagnostica mini-invasiva che utilizzando metodologie differenti, 
provenienti dalla biologia alla chimica, alla analisi di Big Data, consentano di ottenere 
informazioni utili all’applicazione clinica su un’ampia varietà di patologie e/o di produrre kit 
per Point of care. 
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-  Bioingegneria, robotica chirurgica e riabilitativa, medical devices e soluzioni biomedicali 
avanzate 
Soluzioni per la chirurgia e la riabilitazione che si pongano l’obiettivo di utilizzare sistemi 
meccatronici integrati con sensori e sistemi di acquisizione ed analisi dei segnali per 
affiancare il personale medico durante l’intervento chirurgico o riabilitativo. Sviluppo di 
ausili medicali e protesici basati su tecnologie avanzate dei materiali, materiali tessili 
funzionalizzati, “wearable technologies and smart textiles”, tecnologie meccatroniche, 
chimiche, biotecnologiche ed informatiche. 

CAMPI DI APPLICAZIONE 

− Oncologia 
- Trapianti e medicina rigenerativa 
- Malattie cardiovascolari, metaboliche e neuroscienze 
- Malattie reumatiche e/o la protesica 
- Medicina predittiva e personalizzata e malattie rare 
- Active & healthy ageing, soluzioni per l’invecchiamento attivo e l’assistenza domiciliare 

 
h) considerato che il settore “Salute e Benessere” non rientra esplicitamente tra gli ambiti 

tecnologici previsti dalla Strategia di specializzazione intelligente della Valle d’Aosta, ma che il 
bando è destinato a imprese anche non strettamente appartenenti al settore specifico della salute, 
purché il progetto presentato persegua le ricadute sul sistema salute percorrendo in modo 
multidisciplinare e possibilmente multisettoriale una delle tre traiettorie strategiche (smart, clean 
e resource efficiency) fissate per il successo dell’innovazione; 

i) considerato che la Regione Piemonte e la Regione Valle d’Aosta hanno valutato 
congiuntamente in modo positivo l’opportunità di favorire la partecipazione di imprese 
valdostane ai progetti collaborativi di ricerca che saranno presentati in risposta al bando; 

j) considerato che, pertanto, in esecuzione dell’accordo con la Regione Piemonte, è opportuno 
approvare la partecipazione delle imprese valdostane al bando Piattaforma tecnologica “Salute e 
benessere”, approvato dalla Regione Piemonte, con la finalità di supportare la realizzazione di 
progetti in modalità cooperativa, al fine di favorire la generazione e la condivisione di 
conoscenza, unitamente alla ricerca industriale e allo sviluppo precompetitivo e sperimentale di 
nuove tecnologie, prodotti e servizi; 

k) considerato che, per quanto riguarda la partecipazione delle imprese valdostane, il bando ha la 
finalità di favorire la realizzazione di progetti di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale da 
parte di imprese industriali, in applicazione della l.r. 84/1993 e dell’articolo 25 (Aiuti a progetti 
di ricerca e sviluppo) del regolamento (UE) n. 651/2014; 

l) considerato che è necessario stabilire alcune regole specifiche per le imprese valdostane che 
parteciperanno al bando: 
− possono partecipare le imprese industriali con un numero di dipendenti non inferiore a dieci; 

− le imprese valdostane non possono rivestire il ruolo di capofila nei partenariati; 

− i contributi concedibili ad ogni impresa non possono superare per ogni progetto i seguenti 
massimali di importo: per le grandi imprese, 500.000 euro, per le medie imprese, 250.000 
euro, per le piccole imprese, 125.000 euro; 

− per le imprese insediate nell'area industriale Cogne di Aosta e per quelle insediate nell'area 
ex Ilssa Viola, situata nel comune di Pont-Saint-Martin, i contributi non possono superare 
per ogni progetto i seguenti massimali di importo: per le grandi imprese, 600.000 euro, per le 
medie imprese, 400.000 euro, per le piccole imprese, 250.000 euro; 
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− le attività progettuali di competenza delle imprese valdostane dovranno essere realizzate 
prevalentemente nel territorio valdostano; 

− considerato che il procedimento di ricezione delle domande di ammissione all’agevolazione 
e di valutazione delle domande stesse è unico e, quindi, anche per le imprese valdostane farà 
capo alla Regione Piemonte, per la valutazione dei requisiti dei richiedenti la Regione Valle 
d’Aosta fornirà il necessario supporto relativamente alle imprese valdostane; 

− per le domande valutate positivamente, la Regione Valle d’Aosta provvederà, direttamente o 
per il tramite della Finaosta S.p.A., ai successivi adempimenti per la concessione del 
contributo alle imprese valdostane che partecipano ai raggruppamenti; 

− per le imprese valdostane le modalità di rendicontazione seguiranno quanto previsto dal 
bando, ma la rendicontazione contabile dovrà pervenire alla Regione Valle d’Aosta che 
effettuerà le necessarie verifiche, direttamente o per il tramite della Finaosta S.p.A.; la 
Regione e la Finaosta S.p.A. stabiliranno specifiche linee guida per la rendicontazione delle 
spese; 

− le imprese valdostane dovranno consentire i controlli, i monitoraggi e a rispondere alle 
indagini che la Regione Valle d’Aosta avvierà in merito al livello di innovazione realizzata e 
ai risultati raggiunti, in stretta relazione con il sostegno pubblico alle iniziative, nelle fasi ex 
ante, in itinere ed ex post su indicatori che saranno individuati nel corso della realizzazione 
della misura attraverso il supporto di esperti, di Finaosta S.p.A. e della Regione Valle 
d’Aosta; 

− per le imprese valdostane le comunicazioni dovranno essere effettuate alla Regione Valle 
d’Aosta all’indirizzo PEC industria_artigianato_energia@pec.regione.vda.it e per 
conoscenza all’indirizzo PEC finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it; 

− per le imprese valdostane i dati saranno anche acquisiti e trattati dalla Regione Valle d’Aosta 
e, eventualmente, dalla Finaosta S.p.A.; 

m) considerato che per il finanziamento delle iniziative è destinabile un ammontare di risorse 
finanziarie pari a euro 600.000,00 che trova copertura mediante l’utilizzo delle risorse 
finanziarie già disponibili presso la Finaosta S.p.A. per gli interventi della l.r. 84/1993; 

n) dato atto che la Regione provvederà, entro 20 giorni lavorativi dall’entrata in vigore del regime 
di aiuti, alla trasmissione alla Commissione di una sintesi delle informazioni relative alla misura 
di aiuto in questione, ai sensi dell’articolo 11 del reg. (UE) n. 651/2014; 

o) richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1815, in data 30 dicembre 2016, 
concernente l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del 
bilancio finanziario gestionale per il triennio 2017/2019 e delle connesse disposizioni 
applicative, come adeguato con DGR n. 534 in data 28 aprile 2017; 

p) visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione rilasciato dal 
dirigente della struttura Ricerca, innovazione e qualità dell’Assessorato attività produttive, 
energia, politiche del lavoro e ambiente, ai sensi dell’ art. 3, comma 4, della legge regionale 23 
luglio 2010, n. 22; 

su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive, energia, politiche del lavoro e 
ambiente, Fabrizio Roscio; 
 

ad unanimità di voti favorevoli 
D E L I B E R A 

 
1. di approvare l’adesione della Regione Valle d’Aosta al bando Piattaforma tecnologica “Salute e 

benessere”, approvato dalla Regione Piemonte, dando atto che il medesimo è conservato agli 
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atti della Struttura ricerca, innovazione e qualità, al fine di consentire alle imprese valdostane la 
partecipazione ai progetti di ricerca che saranno presentati in risposta al bando stesso; 

2. di dare atto che gli aiuti di Stato previsti dal bando sono concessi nel rispetto dell’articolo 25 
(Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo) del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014, pubblicato sulla GUUE n. L 187 del 26 giugno 2014; 

3. di stabilire quanto segue: 

− possono partecipare le imprese industriali con un numero di dipendenti non inferiore a dieci; 

− le imprese valdostane non possono rivestire il ruolo di capofila nei partenariati; 

− i contributi concedibili ad ogni impresa non possono superare per ogni progetto i seguenti 
massimali di importo: per le grandi imprese, 500.000 euro, per le medie imprese, 250.000 
euro, per le piccole imprese, 125.000 euro; 

− per le imprese insediate nell'area industriale Cogne di Aosta e per quelle insediate nell'area 
ex Ilssa Viola, situata nel comune di Pont-Saint-Martin, i contributi non possono superare 
per ogni progetto i seguenti massimali di importo: per le grandi imprese, 600.000 euro, per 
le medie imprese, 400.000 euro, per le piccole imprese, 250.000 euro; 

− le attività progettuali di competenza delle imprese valdostane dovranno essere realizzate 
prevalentemente nel territorio valdostano; 

− considerato che il procedimento di ricezione delle domande di ammissione all’agevolazione 
e di valutazione delle domande stesse è unico e, quindi, anche per le imprese valdostane farà 
capo alla Regione Piemonte, per la valutazione dei requisiti dei richiedenti la Regione Valle 
d’Aosta fornirà il necessario supporto relativamente alle imprese valdostane; 

− per le domande valutate positivamente, la Regione Valle d’Aosta provvederà, direttamente o 
per il tramite della Finaosta S.p.A., ai successivi adempimenti per la concessione del 
contributo alle imprese valdostane che partecipano ai raggruppamenti; 

− per le imprese valdostane le modalità di rendicontazione seguiranno quanto previsto dal 
bando, ma la rendicontazione contabile dovrà pervenire alla Regione Valle d’Aosta che 
effettuerà le necessarie verifiche, direttamente o per il tramite della Finaosta S.p.A.; la 
Regione e la Finaosta S.p.A. stabiliranno specifiche linee guida per la rendicontazione delle 
spese; 

− le imprese valdostane dovranno consentire i controlli, i monitoraggi e a rispondere alle 
indagini che la Regione Valle d’Aosta avvierà in merito al livello di innovazione realizzata e 
ai risultati raggiunti, in stretta relazione con il sostegno pubblico alle iniziative, nelle fasi ex 
ante, in itinere ed ex post su indicatori che saranno individuati nel corso della realizzazione 
della misura attraverso il supporto di esperti, di Finaosta S.p.A. e della Regione Valle 
d’Aosta; 

− per le imprese valdostane le comunicazioni dovranno essere effettuate alla Regione Valle 
d’Aosta all’indirizzo PEC industria_artigianato_energia@pec.regione.vda.it e per 
conoscenza all’indirizzo PEC finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it; 

− per le imprese valdostane i dati saranno anche acquisiti e trattati dalla Regione Valle 
d’Aosta e, eventualmente, dalla Finaosta S.p.A.; 

4. di dare atto che il bando approvato dalla Regione Piemonte sarà pubblicato sul sito internet 
della Regione (www.regione.vda.it) ai fini di ottemperare a quanto disposto all’articolo 9 del 
reg. (UE) n. 651/2014; 

5. di stabilire che per il finanziamento delle iniziative di cui al presente atto è disponibile un 
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ammontare di risorse finanziarie pari a euro 600.000,00 (seicentomila/00) che trova copertura 
mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie già disponibili presso la Finaosta S.p.A. per gli 
interventi della l.r. 84/1993. 


